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OGGETTO:  Designazione dei due componenti della CPC spettanti al Consiglio dei Sindaci 

ai sensi dell'art. 14, comma 3, della legge provinciale 6 luglio 2022, n. 7, di 

riforma delle Comunità. 

 
 

IL CONSIGLIO DEI SINDACI  
 

Richiamati gli articoli 15, 16 e 17 della L.P. 3/2006, come rispettivamente sostituiti dagli articoli 
4, 5, 6 della L.P. 6 luglio 2022, n. 7, “Riforma delle comunità modificazioni della legge provinciale 16 
giugno 2006, n. 3 (Norme in materia di governo dell'autonomia del Trentino), e della legge provinciale 
per il governo del territorio 2015. Modificazioni della legge provinciale sulle fonti rinnovabili 2022”; 
 

Visto l’art. 7 della legge provinciale 4 agosto 2015, n. 15 (“Legge provinciale per il governo del 
territorio”), come modificato dall’art. 14 della citata L.P.7/2022, il quale prevede che presso ciascuna 
comunità è istituita una commissione per la pianificazione territoriale e il paesaggio (CPC), quale 
organo con funzioni tecnico-consultive e autorizzative. La CPC è nominata dall’assemblea per la 
pianificazione urbanistica e lo sviluppo ed è composta dal presidente della comunità o un assessore 
da lui designato, che la presiede; un numero di componenti non inferiore a tre e non superiore a 
cinque, scelti fra esperti in materia di pianificazione territoriale e di tutela del paesaggio, di cui uno 
può essere scelto tra i dipendenti della comunità. Almeno due dei componenti sono iscritti agli ordini 
o ai collegi professionali; due componenti sono designati dal consiglio dei sindaci; 

 
Visto il medesimo articolo 7, che al comma 3 prevede che i componenti siano individuati 

attraverso la pubblicazione di avvisi e la valutazione comparativa delle candidature ammissibili, 
dando evidenza sul sito della comunità delle modalità e dei criteri di selezione adottati, dei relativi 
fattori di ponderazione e dell'esito finale della valutazione delle candidature ammesse; una persona 
designata dalla Provincia, esperta in materia urbanistica e tutela del paesaggio, partecipa alla 
verifica del possesso da parte dei candidati delle caratteristiche richieste;  

 
Vista la deliberazione della Giunta provinciale n. 1692 del 6 ottobre 2015, che stabilisce ulteriori 

requisiti professionali eventualmente richiesti per la nomina a componente della CPC, nonché i casi 
di ulteriore incompatibilità con l'incarico di componente esperto e i casi di decadenza dall'incarico, 
che nello specifico recita che “Per la designazione dei componenti esperti la cui nomina spetta alla 
comunità, oltre ai requisiti previsti dall’articolo 7, comma 2, lettera c) della legge provinciale per il 
governo del territorio, è richiesto il possesso della specifica competenza in materia di pianificazione 
territoriale e di tutela del paesaggio attestata da idoneo curriculum”; 

 
Richiamata la deliberazione n. 8 del 03 giugno 2025, con la quale il Consiglio dei Sindaci ha 

integrato i criteri per la nomina della CPC della Magnifica Comunità degli Altipiani Cimbri, in tal modo: 

• Composizione: cinque membri;  

• Professionalità richieste: n. 2 ingegneri; n. 2 architetti; n. 1 dottore in Scienze Forestali; 
tutti iscritti ai rispettivi ordini e/o collegi professionali; 

 
Visto il relativo avviso pubblicato all’albo e sul sito della Comunità, trasmesso ai Comuni di 

Folgaria Lavarone e Luserna, nonché inviato agli ordini/collegi professionali per la relativa 
pubblicazione / diffusione (dal 11 luglio al 1 agosto 2025); 

 
Dato atto che nel periodo di pubblicazione sono pervenute n. 15 domande di candidatura a 

componente della CPC, di cui 1 erroneamente pervenuta a questa Comunità; 
 
Visto il “Verbale dell’incontro di verifica del possesso delle caratteristiche richieste da parte dei 

candidati a componenti delle CPC della Magnifica Comunità degli Altipiani Cimbri”, tenutosi in data 
6 agosto 2025 e durante il quale il dott. Roberto Orempuller, Segretario della Magnifica Comunità 
degli Altipiani Cimbri, l’arch. Andrea Piccioni, Dirigente del Servizio Urbanistica e Tutela del 
Paesaggio, il geom. Daniele Leoni, Segretario della CPC degli Altipiani Cimbri, con l’assistenza della 
dr.ssa Martina Marzari, assistente amministrativo della Magnifica Comunità degli Altipiani Cimbri, 
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hanno valutato le singole candidature, trattandole in base alla rispettiva categoria professionale ed 
alle evidenze dichiarate nei rispettivi curricula; 
 

Esaminate le suddette indicazioni, il Presidente propone di designare le figure professionali di 
due architetti, nelle rispettive persone dell’arch. Avi Brunella e dell’arch. Talamo Manfredi, dai cui 
curricula emergono gli elementi necessari e sufficienti per rivestire l’incarico di componente della 
commissione per la pianificazione territoriale e il paesaggio della Comunità, demandando alla 
costituenda assemblea per la pianificazione urbanistica e lo sviluppo la nomina della suddetta 
commissione nel rispetto delle disposte designazioni; 
 

Visto il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
Visto il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118; 
Vista la legge regionale 3 maggio 2018, n. 2 “Codice degli enti locali della Regione autonoma 

Trentino-Alto Adige” e s.m., applicabile alle Comunità per quanto non espressamente stabilito dalla 
L.P. 3/2006; 

Vista la legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3, così come modificata con L.P. 13 novembre 
2014, n. 12 e dalla L.P. n. 7 di data 6 luglio 2022; 

Vista la legge provinciale 13 novembre 2014, n. 12 
Vista la legge Provinciale 09 dicembre 2015, n. 18; 
Vista la legge provinciale 6 luglio 2022 n. 7 “Riforma delle comunità modificazioni della legge 

provinciale 16 giugno 2006, n. 3 (Norme in materia di governo dell'autonomia del Trentino), e della 
legge provinciale per il governo del territorio 2015. Modificazioni della legge provinciale sulle fonti 
rinnovabili 2022”; 

Visto lo Statuto della Magnifica Comunità degli Altipiani Cimbri; 
 
Vista la proposta di provvedimento e la documentazione istruttoria, ai sensi e per gli effetti di cui 

alla legge regionale 3 maggio 2018, n. 2: 
- in ordine alla regolarità tecnico amministrativa e contabile il dott. Roberto Orempuller, 

Responsabile del Servizio Finanziario proponente, in data odierna, esprime parere favorevole, 
 

IL SEGRETARIO 
dott. Roberto Orempuller 

 
A maggioranza unanime dei voti favorevoli espressi dai presenti, nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 

1. di designare i due componenti della CPC spettanti al Consiglio dei Sindaci ai sensi dell'art. 
14, comma 3, della legge di riforma delle Comunità, nelle persone dell’arch. Avi Brunella e 
dell’arch. Talamo Manfredi per le motivazioni di cui in premessa; 
 

2. di comunicare il presente provvedimento all’assemblea per la pianificazione urbanistica e lo 
sviluppo della Comunità, demandando alla stessa la nomina della suddetta commissione nel 
rispetto delle disposte designazioni, ai sensi dell’art. 14, comma 2, della Legge di riforma 
delle Comunità; 
 

3. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, per consentire la pronta 
costituzione dell’organo collegiale in parola, ai sensi dell’art. 183, comma 4, della L.R. 3 
maggio 2018, n. 2; 

 
4. di dare evidenza, ai sensi dell’art. 4 della L.P. 23/92, che avverso la presente deliberazione 

sono ammessi: 
● opposizione al Consiglio dei Sindaci della Magnifica Comunità degli Altipiani Cimbri, 

durante il periodo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 183, 5° comma del C.E.L. 
approvato con la Legge Regionale 3 maggio 2018, n. 2; 
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● ricorso straordinario al Presidente della Repubblica da parte di chi vi abbia interesse, 
o per motivi di legittimità, entro 120 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi del DPR 
24.11.1971, n. 1199; 

● ricorso giurisdizionale al tribunale di Giustizia Amministrativa entro 60 giorni ai sensi 
degli artt. 5 e 29 del D.Lgs. 2 luglio 2010 n. 104. 

(N.B. quando l’atto sia stato impugnato con ricorso giurisdizionale, non è ammesso il ricorso 
straordinario da parte dello stesso interessato). 

 
 
 
 

 


